
 

 

Comune di Cavaria con Premezzo 

PROVINCIA DI  VARESE 

_____________ 

N.GEN. 58 
DETERMINAZIONE 

SERVIZIO FINANZIARIO - AMMINISTRATIVO 
N. 28 DEL 27/01/2022 

 

OGGETTO: ART.67 CCNL 21.05.2018 DISCIPLINA DELLE RISORSE  DECENTRATE 

COSTITUZIONE FONDO 2022 * RISORSE STABILI           

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO/AMMINISTRATIVO 

 

L’anno 2022 il giorno ventisette del mese gennaio, nella sede municipale, previa l’osservanza di 

tutte le formalità prescritte dalla vigente legge, il Responsabile del SERVIZIO FINANZIARIO - 

AMMINISTRATIVO nella persona di Rag.Cominetti Simona, nell’esercizio delle proprie funzioni 

adotta il presente provvedimento: 

Visto l’art. 20 del Regolamento di Organizzazione e Gestione del Personale, approvato con 

deliberazione di Giunta Comunale n. 104 del 24.07.1999, con il quale sono individuate le 

attribuzioni dei Responsabili dei servizi. 

Vista la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 12 del 23.03.2021, esecutiva, con la quale è stato 

approvato il Bilancio di Previsione per l’esercizio finanziario 2021/2022/2023. 

Vista la Deliberazione di Giunta Comunale n.1 del 11/01/2022 avente per oggetto “P.E.G. 

provvisorio anno 2022 – assegnazione risorse ai Responsabili di Servizio – indicazioni per esercizio 

provvisorio”. 

Visto il Decreto Sindacale n. 17 del 16.12.2021 avente per oggetto “Nomina del dipendente comunale a 

tempo pieno ed indeterminato, Sig: ra Cominetti Rag. Simona Responsabile del Settore 

Finanziario/Amministrativo dell'Ente - per il periodo dal 01.01.2022 al 31.01.2022”. 

 

 

Preso atto che:  
- il D.Lgs. 165/2001 impone a tutte le amministrazioni la costituzione del fondo per le risorse 

decentrate, che rappresenta il presupposto per l’erogazione del salario accessorio ai dipendenti; 
- la costituzione del fondo per le risorse decentrate costituisce una competenza di ordine 

gestionale; 
- le risorse destinate ad incentivare le politiche di sviluppo delle risorse umane e della produttività 

(Fondo per le risorse decentrate), nelle more dei rinnovi contrattuali, sono annualmente 
determinate sulla base delle disposizioni contrattuali e legislative vigenti, tenendo conto delle 
disponibilità economico-finanziarie dell’Ente nonché dei nuovi servizi o dei processi di 
riorganizzazione finalizzati ad un accrescimento di quelli esistenti che si intendono attivare nel 
corso dell’anno; 

Rilevato che: 



- l'art. 67 comma 1 del CCNL 21.05.2018, ha individuato un unico importo consolidato con le 
risorse stabili 2017 che resta confermato, con le stesse caratteristiche, anche per gli anni successivi; 

- le risorse decentrate stabili relative all’anno 2017, quali esposte nella relazione tecnico finanziaria 
a firma del Presidente della delegazione trattante di parte pubblica ed allegata all’ipotesi di 
contrattazione decentrata per l’anno 2017 su cui è stata espressa certificazione positiva del 
revisore dei conti ai sensi dell’art. 40 bis comma 1 del D.Lgs. n.165/2001 risultano pari ad € 
53.743,40. 
 
Considerato che l'art. 67 del CCNL sottoscritto il 21.05.2018 stabilisce, per il personale dipendente 
del Comparto Funzioni Locali, la costituzione del Fondo risorse decentrate secondo la 
suddivisione tra risorse aventi carattere di stabilità (commi 1 e 2) e risorse aventi le caratteristiche 
di eventualità e variabilità (commi 3 e 4). 

Dato atto che parte delle risorse di natura stabile elencate nel citato articolo è determinata in modo 
vincolato sulla base di calcoli indicati nell'articolo stesso, ed è pertanto necessario procedere alla 
loro determinazione fermo restando la facoltà della Giunta di prevedere la loro integrazione con 
risorse destinata alla componente variabile, nel rispetto dei vincoli di bilancio e delle vigenti 
disposizioni in materia di vincoli della spesa di personale. 

Dato atto, inoltre, che la verifica del rispetto dei limiti che incidono sulla costituzione del 
Fondo per l’anno 2022, ed in particolare quello previsto dal D.Lgs. n. 75/2017, art. 23 co. 2, 
secondo cui l'ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento 
accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, non può superare il corrispondente 
importo determinato per l'anno 2016, verrà effettuata in modo puntuale nella determinazione 
definitiva delle risorse decentrate, comprensiva di quelle di natura variabile autorizzate dalla 
Giunta. 

Considerato che: 
- non vi sono, per l’annualità in corso, ulteriori incrementi delle risorse stabili rispetto a quanto 
previsto dall'art. 67 comma 2 lett. a) e b) del CCNL 21.5.2018, come calcolati nel Fondo 2021 e 
consolidati come voci permanenti delle risorse decentrate; 

- permane invece l’obbligo di adeguare periodicamente il Fondo ai sensi dell'art. 67 comma 2 lett. 
c) del CCNL 21.5.2018, secondo cui “le risorse di cui al comma 1, sono integrate dall’importo 
annuo della retribuzione individuale di anzianità e degli assegni ad personam in godimento da 
parte del personale comunque cessato dal servizio”; 
- in virtù delle cessazioni dal servizio intervenute nel 2021, pari a 1 unità, è prevista una 
integrazione pari a € 823,29 per R.I.A. e assegni ad personam non più corrisposti al personale 
cessato (parte stabile); 

- che, il finanziamento delle progressioni economiche orizzontali deve avvenire interamente a 
carico del fondo per le risorse decentrate Art. 68, comma J, del C.C.C.N. 21.5.2018; 

- che, l'art. 34, comma 4, del CCNL 22.01.2004 prevede che gli importi relativi alla progressione 
economica orizzontale del personale cessato dal servizio per qualsiasi causa siano riacquisiti nella 
disponibilità delle risorse decentrate dalla data di decorrenza delle cessazioni, ciò significa che tali 
risorse non devono essere aggiunte nella “costituzione del fondo” (in entrata), ma deve essere 
ridotto il “fondo per le progressioni orizzontale” inserito nella parte relativa alla “destinazione” 
(in uscita); 
- che, si è proceduto a calcolare l'importo della P.E.O. del personale cessato nell’anno 2021 pari a 
complessivi €. 2.962,44; 
- che alla luce di quanto innanzi, la somma da impegnare per l'anno 2022 per il finanziamento 
delle progressioni orizzontali a carico del fondo delle risorse decentrate è pari a complessivi €. 
38.232,74; 



- che, l'importo degli aumenti a regime delle progressioni orizzontali previste dall'art.67 comma 2 
lett. b) del C.C.N.L. 21/05/2018 il cui finanziamento avviene a carico del fondo delle risorse stabili, 
complessivamente per gli anni 2019/2022 è pari ad € 1.940,90;  

- che, le risorse per l'indennità di comparto a valere sul fondo 2022 ammontano ad €. 5.019,36; 
- che la somma di € 83,20 per ciascuna delle unità di personale in servizio al 31/12/2015 a decorrere 
dal 31/12/2018, a valere nel fondo anno 2022, di cui all'art.67 comma 2, lettere a) del 
C.C.N.L.21/05/2018 è pari ad € 1.580,80; 

Dato atto, altresì, che il fondo per le risorse decentrate integrative relativo all'anno 2016 è pari ad 
€. 96.117,78 al netto delle componenti escluse e, che ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs. 75/2017 comma 
2 l'ammontare complessivo delle risorse destinate al trattamento accessorio per l'anno 2022 non 
può superare il corrispondente importo determinato per l'anno 2016. 

Rilevato che le risorse aventi carattere di certezza, stabilità e continuità determinate nell’anno 
2021 ai sensi dell’art. 67 comma 1 del CCNL 21.5.2018, risultano, essere pari ad € 60.653,39. 

Considerato inoltre che: 
· il limite delle risorse da attribuire alla contrattazione decentrata per il corrente anno permane 
quello fissato dall'art. 23, comma 2, del D. Lgs. n. 75/2017, ovvero l'importo per il trattamento 
accessorio complessivamente destinato al personale nell'anno 2016; 
· l'innovazione normativa di cui all'art. 33, comma 2, ultimo periodo, del D.L. n. 34/2019 
esprime chiaramente la volontà del legislatore di introdurre nell'ordinamento uno strumento 
che consenta agli enti locali di incrementare le assunzioni e la dotazione organica rispetto alla 
rigida logica del turn-over, e conseguentemente la possibilità di adeguamento del limite di cui 
all'art. 23, comma 2, del D. Lgs. n. 75/2017 allo scopo di garantire l'invarianza del valore medio 
pro-capite, riferito all'anno 2018, del fondo per la contrattazione integrativa nonché delle risorse 
per remunerare gli incarichi di posizione organizzativa; 
· di fatto, come chiarito dalla Corte dei Conti, sezione regionale di controllo per la Lombardia 
(con deliberazione n. 95/2020), la rigidità del vincolo di cui all'art. 23, comma 2, del D. Lgs. n. 
75/2017, da rispettare per la determinazione del trattamento accessorio del personale degli enti 
locali, viene così mitigata dalla possibilità di adeguare il medesimo limite al valore medio pro-
capite del fondo e consentire così una quantificazione dello stesso in ragione di una spesa che resti 
invariata rispetto al valore medio riferito al 31/12/2018. In ogni caso, dall'esame del D.M. 17 marzo 
2020, attuativo delle disposizioni del D.L. n. 34/2019, si evince come resti comunque irriducibile il 
limite dell'ammontare del salario accessorio relativo all'annualità economica 2016, allorquando 
nelle premesse del suddetto D.M. si legge che “il limite al trattamento economico accessorio di cui 
all'art. 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, è adeguato, in aumento e in diminuzione 
ai sensi dell'art. 33, comma 1, del decreto-legge n. 34 del 2019, per garantire il valore medio pro capite 
riferito all'anno 2018, ed in particolare è fatto salvo il limite iniziale qualora il personale in servizio è 
inferiore al numero rilevato al 31 dicembre 2018”; 
· per la determinazione di tale valore medio pro-capite occorre considerare sia il fondo per la 
contrattazione decentrata per il personale del comparto (al netto delle risorse non soggette al 
limite) sia l'ammontare delle risorse destinate al finanziamento degli incarichi di posizione 
organizzativa, da rapportare poi al numero dei dipendenti in servizio alla data del 31/12/2018; 
· nella specie, il MEF- RGS, con parere prot. 179877 del 1° settembre 2020, ha chiarito come ai 
fini dell'individuazione delle unità presenti nell'anno di riferimento sia necessario considerare 
l'effettiva presenza in servizio rilevata sulla base dei cedolini stipendiali erogati al personale che 
accede ai fondi della contrattazione decentrata integrativa. Secondo tale approccio, dodici cedolini 
stipendiali corrispondono ad una unità di personale a tempo pieno in servizio nell'anno e, 
pertanto, il numero totale dei cedolini stipendiali dei dipendenti che accedono alle risorse 
accessorie rapportato a 12 restituisce il numero di dipendenti in servizio nell'anno di riferimento 
utile ai fini dell'applicazione della norma, ferma restando la necessità di parametrare il numero dei 



cedolini del personale in regime di tempo parziale (in ragione della percentuale di part-time 
contrattualmente prevista). Tale procedura definisce la misura dell'adeguamento del limite sia in 
aumento sia in diminuzione, pur garantendo la salvaguardia del limite del fondo 2016. 
 

Per tutto quanto sopra esposto, il valore medio pro-capite alla data del 31/12/2018 ammonta ad 
euro 5.339,88 così determinato: 

 
Fondo 2018 al netto voci non soggette al limite (a) 55.761,53 

Fondo per finanziamento P.O. (b) 

40.356,25 

Consistenza complessiva c = (a+b) 96.117,78 

Numero dipendenti in servizio al 31/12/2018 (d) 18 

Valore medio pro-capite al 2018 (c/d) 5.339,88 

Ritenuto, quindi, opportuno provvedere alla quantificazione del fondo per la contrattazione 
integrativa anno 2021 ed impegnare conseguentemente le somme necessarie per la liquidazione 
mensile delle competenze del salario accessorio; 

Vista l’allegata tabella “A” di costituzione del fondo delle risorse decentrate destinate alla 
contrattazione collettiva decentrata integrativa per l’anno 2022, predisposta nel rispetto dei 
predetti vincoli, nonché delle prescrizioni contenute nell’art. 40, comma 3-quinques, 2° periodo, 
del D.Lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii; 

Visto il D.M. Ministero dell'Interno 24 dicembre 2021 con cui è stato prorogato al 31 marzo 2022 il 
termine per l'approvazione del bilancio di previsione finanziario per il periodo 2022/2024; 

VISTI: 

· il D. Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii.; 

· il Decreto Sindacale n. 35 del 12/09/2019 di riconferma delle funzioni di Responsabile di Settore; 

· i CCNL Comparto Funzioni Locali; 

 

 

D E T E R M I N A 

1) Di dare atto che le premesse del presente atto formano parte integrante e sostanziale del 

medesimo, anche ai sensi dell’articolo 3 della legge 241/1990 e successive modificazioni ed 

integrazioni; 

2) Di costituire, ai sensi dell’art. 67 del CCNL 21 maggio 2018, il Fondo delle risorse decentrate 

per l’anno 2022 limitatamente alle risorse di natura obbligatoria (parte stabile) nella somma di 

€ 60.653,39 come da prospetto seguente: 

 
 

ANNO 2022 



Risorse stabili   

UNICO IMPORTO CONSOLIDATO ANNO 2017  

(compreso 0,20% monte salari anno 2001 incarichi alta professionalità € 895,15) 

54.638,55 

DIFFERENZIALI PROGRESSIONI ECONOMICHE ANNO 2019 

ORIZZONTALI - (ART. 67 C. 2 lettera b) 

1.940,90 

INCREMENTO ART. 67 COMMA 2 LETTERA A CCNL € 83,20 PER UNITA’ 

AL 31.12.2015 N. 18 UNITA’  

1.580,80 

RIA E ASSEGNI AD PERSONAM PERSONALE CESSATO - (ART. 67 C. 2 

lettera c) 

2.493,14 

TOTALE RISORSE STABILI ANNO 2022 60.653,39 

 

3) Dato atto che dal fondo di produttività disponibile devono essere decurtate le somme destinate 

al finanziamento delle seguenti voci: 

 

DESCRIZIONE ANNO 2022 

CCNL 01/04/1999 ART. 17 COMMA 2 LETTERA B (progressioni) 38.232,74 

CCNL 22/01/2004 ART. 33 (indennità di comparto) 5.019,36 

CCNL 09/05/2006 ART. 8 (indennità categoria B) 64,56 

CCNL 31/09/1999 ART. 7 (re inquadramento personale di vigilanza) 863,52 

TOTALE RISORSE GIA’ UTILIZZATE 44.180,18 

FONDO RISORSE DECENTRATE STABILI ANNO 2022 60.653,39 

SOMME RESIDUE DA DESTINARE ALLA CONTRATTAZIONE 16.473,21 

 

4) Di dare atto che la determinazione del Fondo come con la presente operata per l’anno 2022 

potrà essere suscettibile di rideterminazione e aggiornamenti alla luce di future novità 

normative e/o circolari interpretative.  

5) Di dare atto che con successivo provvedimento si procederà alla costituzione definitiva del 

fondo anno 2022, una volta conosciuto con esattezza il valore da inserire nella parte variabile, 

ed in particolare, le somme residue del fondo anno 2021, tenuto conto, anche,  dell’eventuale 

decurtazione da applicare al fine di garantire il rispetto dell’art. 23, comma 2, del D.Lgs. n. 

72/2017. 

6) Di attestare che il finanziamento relativo al Fondo per l’anno 2022 trova copertura negli 

appositi capitoli del bilancio 2022 afferenti la spesa del personale ed in particolare per la quota 

da destinare alla contrattazione la stessa dovrà essere impegnata al capitolo 100/13 “Salario 

accessorio contrattazione decentrata integrativa.  

7) Di comunicare, per la dovuta informazione, il presente atto alle OO.SS. ed alle R.S.U., ai sensi 

dell’articolo 5, comma 2, del d.lgs. 165/2001 e dell’art. 7, comma 1, CCNL 1° aprile 1999;  



8) Di pubblicare il presente provvedimento sul sito istituzionale dell’Ente, nell’apposita sezione: 

Amministrazione trasparente> Personale> Contrattazione integrativa, ai sensi dell’art. 21, 

comma 2, del d.lgs. 33/2013 e successive modificazioni ed integrazioni. 

 
 

 

Il Responsabile del Servizio 

Firmato digitalmente 

Rag.Cominetti Simona 

 

Visto di regolarità amministrativa ai sensi dell’art. 147bis del D.lgs N. 267/2000. 

 

                                                                                       

Il Responsabile del Servizio 

Firmato digitalmente 

Rag.Cominetti Simona 

 



 

COMUNE DI CAVARIA CON PREMEZZO 

 

 

 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE E VISTO PER LA COPERTURA FINANZIARIA 

AI SENSI DEGLI ARTT. 147 BIS E 151, COMMA 4 DEL D.LGS. 267/2000 

 

 

DETERMINA SERVIZIO FINANZIARIO - AMMINISTRATIVO 

 

 

N. 28 DEL 27/01/2022 

N. 58 DEL 27/01/2022 REG. GENERALE 

 

OGGETTO: ART.67 CCNL 21.05.2018 DISCIPLINA DELLE RISORSE  DECENTRATE 

COSTITUZIONE FONDO 2022 * RISORSE STABILI           

 
Dato atto che è stato esercitato il controllo preventivo di regolarità contabile ai sensi dell’articolo 

147 bis del TUEL, si appone, ai sensi dell’art. 151, 4° comma D.Lgs. 18/08/2000 n. 267, il visto di 

regolarità contabile attestante la copertura finanziaria della spesa impegnata con il presente 

provvedimento. 
 

Impegni 
Anno Imp / Sub Codice Cap. Art. Importo € 

                                    

 

Accertamenti 
Anno Acc.. Codice Cap. Art. Importo € 

                                    

 

Il sottoscritto Responsabile, ai sensi del comma 7° dell’art. 183 del T.U. delle Leggi 

sull’ordinamento degli Enti Locali – D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, appone il visto di regolarità 

contabile attestante la copertura finanziaria del presente provvedimento. 
 

Cavaria con Premezzo, li 27/01/2022 

IL RESPONSABILE  

DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

Firmato digitalmente 

COMINETTI SIMONA 



 

 

COMUNE DI CAVARIA CON PREMEZZO 

 
 

 

PUBBLICAZIONE ALL’ALBO PRETORIO 

 

 

DETERMINA SERVIZIO FINANZIARIO - AMMINISTRATIVO 

 
 

N. 28 DEL 27/01/2022 

N. 58 DEL 27/01/2022 REG. GENERALE 

 

 

OGGETTO: ART.67 CCNL 21.05.2018 DISCIPLINA DELLE RISORSE  DECENTRATE 

COSTITUZIONE FONDO 2022 * RISORSE STABILI           

 

 

Numero di registro: 181 
 

 
La presente determinazione è stata pubblicata il 01/02/2022all’Albo Pretorio 

Digitale del Comune per 15 giorni consecutivi dal 01/02/2022 al 16/02/2022. 
 

 

 

 

 

 

CAVARIA CON PREMEZZO, li 01/02/2022 

 

 

L’INCARICATO 

Firmato digitalmente 

DE BIASI FRANCESCA 
 



La presente è copia conforme all’originale firmato digitalmente, per uso amministrativo. 


